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UN NUOVO PROGETTO DI REINSERIMENTO AVVIATO DAL CARCERE CON IL COMUNE E L’ATC

Lavori alle case popolari
Ci penseranno i detenuti
Non più solo parchi e strade. I
detenuti ora si occuperanno
anche della manutenzione
delle case popolari. 

Un protocollo unico in Ita-
lia quello firmato ieri matti-
na nel supercarcere di via
Sforzesca a Novara tra Co-
mune, Assa, Atc, Casa Cir-
condariale, magistratura di
Sorveglianza e Uepe (ufficio
esecuzione penale esterna):
riprendendo un accordo già
in vigore dallo scorso anno,
che mira al reinserimento
sociale dei detenuti attraver-
so il lavoro esterno e il recu-
pero del patrimonio ambien-
tale cittadino, si sono gettate
le basi per altri tre anni di in-
terventi. Coinvolgendo que-
sta volta anche l’Atc, l’agen-
zia territoriale per la casa
del Piemonte Nord.

Gli alloggi da sistemare
Ha detto il sindaco Andrea
Ballarè: «La manutenzione
delle case popolari è da sem-
pre una problema, che si è
accentuato negli anni. Ci so-
no alloggi non assegnati pro-
prio perché mancano inter-
venti di un certo tipo. Oggi,
invece, diamo ai detenuti la
possibilità di diventare pro-
tagonisti del recupero del
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un’uscita. In viale Roma e cor-
so Torino sono 4 detenuti.

Coinvolti 58 carcerati
Il nuovo protocollo, alla cui firma
hanno presenziato anche il ma-
gistrato di Sorveglianza Lina Di 
Domenico, il direttore Atc Nico-
la Luigi Serravale e la dirigente 
Santina Gemelli dell’Uepe, ri-
guarda 58 carcerati in tutto per 
un totale di 350 giornate di puli-
zia. Ora anche l’Atc dovrà indivi-
duare zone o immobili che ne-
cessitano interventi realizzabili 
grazie all’aiuto dei detenuti. E già
si è appreso che le istituzioni del 
Vco vorrebbero esportare l’ini-
ziativa nel carcere del Verbania.

L’EPISODIO IN UNO STUDIO LEGALE DI NOVARA

Insulti sessisti a una poliziotta
Nove mesi all’ex carabiniere

Era piombato nello studio le-
gale e aveva dato in escande-
scenza, offendendo poi una
poliziotta intervenuta per se-
dare gli animi: «Lei può avere
tre lauree ma in quanto don-
na non capirà mai nulla». 

Per l’episodio accaduto il 1°
luglio 2010 allo studio B.B.D.
(Bossi, Buscaglia, Dulio) in
centro a Novara, ieri Rinaldo
Di Santo, 71 anni, carabiniere
in pensione difeso dall’avvo-
cato Giuseppe Ruffier, è stato
condannato a 9 mesi di reclu-
sione per oltraggio a pubbli-
co ufficiale e per aver esibito
un distintivo non autorizzato.

L’uomo dovrà anche risarcire
due agenti, parte civile con
l’avvocato Alessandria Casto-
rio, con 1.000 euro ciascuno.

Chiedeva informazioni
Marito di una cliente, quel
giorno pretendeva di avere in-
formazioni e documenti su una
causa della moglie e, sentitosi
rispondere che le pratiche ve-
nivano mostrate solo ai diretti
interessati, aveva iniziato ad
alzare la voce. Ne era nata una
discussione dai toni molto ac-
cesi. Poi ai poliziotti, e in parti-
colare a una donna in divisa,
offese e insulti che non erano

stati graditi: «Le donne sono
belle o intelligenti. Quelle belle
è meglio non facciano lavori se
non quelli legati al sollazzo del-
l’uomo». Il carabiniere era sta-
to portato in Questura. Sem-

brava tutto finito lì e invece,
negli uffici di piazza del Popolo,
aveva rincarato la dose. 

La difesa: nessun insulto
Perfino in tribunale, nel corso
del processo, non ha mancato
di alzare la voce e di essere ri-
preso dal giudice. Ha detto di
averlo fatto per fornire la sua
versione. Di Santo ha sempre
negato, parlando di accani-
mento nei suoi confronti:
«Quei poliziotti non hanno det-
to una sola parola di verità:
non volevo offendere nessuno
e nemmeno la categoria fem-
minile. Da me vogliono solo sol-
di, ma non li avranno». Il suo
legale ha chiesto l’assoluzione:
«Ha lavorato 40 anni nell’Ar-
ma, ricevendo molteplici enco-
mi e riconoscimenti. I suoi mo-
di sono bruschi perché si vede
in un ruolo, quello di imputato,
che non gli si addice». [M.BEN.]

La sentenza in tribunale

PRATO SESIA

“Violentarono
una tredicenne”
La Pm chiede
sette anni

Sette anni di carcere: è la pe-
na chiesta ieri in tribunale
dal pm Silvia Baglivo per una
violenza sessuale di gruppo
consumatasi nel 2006 a Pra-
to Sesia, ai danni di una stu-
dentessa che all’epoca aveva
tredici anni. Sono imputati il
cognato e un collega di lavoro
dell’uomo, difesi dall’avvoca-
to Enrico Faragona. 

Il racconto della vittima
In aula la minorenne ha lan-
ciato accuse pesanti: «Appro-
fittava dei momenti in cui mia
sorella non era in casa. Entra-
va nella mia camera e mi mo-
lestava. Una volta ha portato
perfino delle manette per fare
dei giochi sessuali: ho provato
a prenderlo a schiaffi ma se
non ci stavo mi minacciava.
Un giorno c’era anche un suo
collega: mi hanno obbligato a
“fumare”. Sono svenuta. Al
mio risveglio ero sul letto, nu-
da. Ho dovuto fare sesso con
tutti e due». Parte civile con
l’avvocato Federico Bazzoni,
chiede un risarcimento di 80
mila euro per danni morali, fi-
sici e psichici. «Tutto è partito
con avances - ha detto ancora
la giovane -. Diceva spesso:
“Andiamo via assieme. Poi so-
no iniziate le molestie».

Gli accusati
Non concorda con la rico-
struzione la difesa, che ha
chiesto l’assoluzione: «L’epi-
sodio di cui parla la vittima
non è provato. La giovane è
imprecisa nelle date e nei
fatti. Lei colloca le violenze a
Prato Sesia in un periodo in
cui l’imputato non abitava lì,
ma a Gattinara, e il suo colle-
ga non aveva nemmeno la pa-
tente». Il cognato della stu-
dentessa ha già patteggiato
una pena per fatti analoghi
in tribunale a Vercelli. 

Secondo il legale anche i
rapporti di Prato Sesia, pe-
raltro non costretti ma con-
senzienti, si inseriscono in un
arco temporale già giudicato
dalla magistratura di Vercel-
li. Si profilerebbe dunque un
«bis in idem». E la denuncia
sarebbe stata fatta dalla vit-
tima per ripicca nei confronti
della sorella di cui era gelosa,
e che l’aveva rimproverata
dell’attrazione provata per il
marito. Sentenza venerdì
prossimo. [M.BEN.]

In breve
Novara
Esalazioni da braciere
Famiglia ricoverata
�Un braciere di carboni
ardenti per riscaldarsi: le
esalazioni sarebbero la causa
dell’intossicazione da mo-
nossido di carbonio per due
adulti e un bambino attorno
alle 18 di ieri. Soccorsa dal
118, la famiglia è stata tra-
sportata al pronto soccorso
del Maggiore. Le condizioni
non sono apparse gravi ma le
analisi del sangue hanno con-
sigliato, a scopo precauzio-
nale, la terapia nella camera
iperbarica della clinica «I Ce-
dri» di Fara. L’allarme era
scattato in un alloggio del
complesso «Corte felice» di
via della Riotta a Novara. I vi-
gili del fuoco sono intervenu-
ti anche per ripristinare le
condizioni di sicurezza. [R. L.]

Novara
Tirava pietre in strada 
Chiesta una perizia
�È stata chiesta una peri-
zia psichiatrica, ieri alla di-
rettissima, per Shahin
Shikder, il trentatreenne ori-
ginario del Bangladesh arre-
stato mercoledì dalla polizia
per aver creato trambusto in
centro a Novara: lanciava
«sanpietrini» contro auto e
passanti. È accusato di lesio-
ni e resistenza, danneggia-
mento, minacce, rifiuto di
fornire generalità. Il 9 dicem-
bre è tornato alla carica e in
corso Cavallotti ha colpito
con un sasso un uomo al ca-
po. Si torna in aula il 2 marzo.
L’uomo è in carcere. [M.BEN.]

Borgomanero
Otto mesi per stalking
all’ex amante molesto
�Messaggi, chiamate
continue, pedinamenti. Le
denunce di una quarantenne
borgomanerese, nel 2012,
hanno portato ieri alla con-
danna a 8 mesi per l’ex convi-
vente Marco Boriolo, 43 anni,
di Cavaglio d’Agogna, pro-
cessato per stalking e difeso
dall’avvocato Teruggi. L’uo-
mo è stato assolto dall’accusa
di violenza privata e tentata
rapina. [M.BEN.]

Romagnano Sesia
Nomadi fermate
con vestiti rubati
�Due nomadi sinti, D.O.,
35 anni, e R.E., 28, di Ghisla-
rengo (Vercelli), sono state
fermate per furto di abbiglia-
mento al centro commercia-
le «Pittarello». Sono interve-
nuti i carabinieri. [M.BEN.]

La firma
Al tavolo

Rosalia
Marino

direttrice
del carcere
di Novara

con
il sindaco

Andrea
Ballarè, Ric-
cardo Basile

e Marcello
Marzo

responsabile 
commerciale

e direttore
di Assa

patrimonio cittadino». Secon-
do quanti riferito ieri dai fir-
matari, nel nostro Paese non
esiste nulla di simile. 

Un progetto pilota
Lo ha sottolineato la direttri-
ce del carcere, Rosalia Mari-
no: «Novara è una città mo-
derna. Con grande sforzo or-
ganizzativo siamo riusciti ad
avviare un progetto che, a dif-
ferenza di altre realtà, è stabi-
le, continuativo nel tempo.
Qui non siamo in presenza di
giornate “una tantum” dedi-
cate al lavoro esterno -ha ag-
giunto la direttrice --. I nostri
detenuti lo fanno in maniera

stabile. Siamo passati da un
mercoledì al mese a tutti i
mercoledì. In nessun altro
carcere italiano ci sono pro-
getti simili». E dalla pulizia di
alcune aree vicino al Pala Da
Lago e alla stazione, il servizio
si è esteso nei fine settimana a
viale Roma e corso Torino, per
lo svuotamento dei cestini. 

Marcello Marzo, direttore
dell’Assa, ha parlato di un «va-
lore educativo, oltre che con-
creto, dell’iniziativa. In alcune
zone siamo andati a pulire sol-
tanto grazie ai detenuti». Al-
l’azienda un detenuto costa 10
euro a pasto per ognuno degli
8 lavoratori impegnati in


